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Ma il colpo è fallito e il suo autore è s tato arrestato 

L'OAS tenta di rapire un generale 
Continuazioni dalla 1a pagina 

Glenn nei panni 
Enrico Vili? 

da scambiare con Jouhaud 
La polizia aspettava il rapitore, il quale fino all'ultimo momento ha 
creduto di avere a che fare con degK amici « travestiti » da poliziotti 

L O N D R A — Questa 6 l 'armatura che nel 1315 Enrico V i l i si 
f ece costruire nel tentat ivo di conquistarsi l 'Invulnerabilità. 
L'Ente spazia le americano — colpito dalla facil ità nel movi 
ment i che l 'armatura consent iva a ehi l'Indossava — ha pen
sato di far tesoro per 1 suoi astronauti degli accorgimenti 
c h e 11 re d'Inghil terra adot tò 450 anni fa. Glenn (nella foto) 
^ sarà tra I primi a sperimentarl i? 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 18. — Il Consi
glio dei ministri ha discusso 
oggi del problema dell'azione 
contro l'OAS in Algeria; in 
base a una relazione del mi
nistro dogli affari algerini 
Joxe, è stato sostanzialmente 
deciso di procedere alla desti
tuzione dell 'attuale coman
dante delle forze francesi gen. 
Ailleret, e di mandare al suo 
posto il generale Fourquet. 

Nelle ultime ventiquattro 
ore, a Parigi, si erano diffu
se voci di gravi divergenze 
tra il comando superiore del
le forze francesi in Algeria e 
il generale Katz, che ha la 
responsabilità della situazio
ne a Orano; si parlava pure 
di un disaccordo sempre più 
profondo fra i comandi mili
tari e le autorità civili del 
Hocher Noir. Sono evidente
mente queste le ragioni per 
cui finora l'azione contro la 
OAS non si è concretata in 
nessuna iniziativa seria. 

La decisione del Consiglio 
dei ministri mette il dito su 
una piaga che pochi osserva
tori avevano osato finora se
gnalare: l'esercito francese 
— nella maggioranza dei suoi 
quadri — non vuole la lotta 
contro l'OAS. Fiiip ad ora, 
lo stato maggiore in Algeria 
non ha preso l'iniziativa di 
una qualsiasi azione, se non 
sul piano difensivo; e anche 
in caso di difesa, come è ac
caduto nei quartieri di Bab-
el-Oued ad Algeri e in se
guito agli attacchi dell'OAS 

Il significato dei contrasti fra i 6 

Fallita la vecchia 
formula dell'UEO 

Schroeder si compiace per l'atteggiamento francese 
contro le trattative fra gli Stati Uniti e l'URSS 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 18. — Dopo il fal-
Umento della riunione di ieri 
fra l sei ministri degli esteri 
dei paesi della Piccola Euro
pa, c'è chi dà per morta 
l'Unione europea, così come 
la si era vista fino ad oggi: 
un'unità politica, più o meno 
integrale, fra i sci paesi che 
hanno già in comune tre or
ganizzazioni economiche co
me la CECA, il MEC e l'Eu-
ratom. Ma altri osservatori 
cercano già di individuare 
quale sarà la nuova formula 
con cui il progetto sarà ri
proposto fra alctini mesi: e 
prevedono che se l'Inghilter
ra non ne farà parte, anche 
fra le tre nazioni che in que
sto momento sono arrivate ad 
un accordo di compromesso 
(Francia, Germania Ovest e 
Italia) risorgeranno recipro
ci sospetti e divergenze. La 
Germania potrebbe essere 
tentata da altri progetti, più 
aperti verso l'Est europeo. 
Dunque, si conclude, alla 
Francia non resta che com
piere tutti gli sforzi necessa
ri per ridurre la distanza che 
separa le sue posizioni da 
quelle della Gran Bretagna. 
• In base alle informazioni 
che si hanno sulla riunione 

di ieri, si ricava l'impressio
ne che i ministri del Belgio 
e dell'Olanda abbiano artifi
cialmente approfondito gli 
clementi di divergenza, per 
impedire una rapida attua
zione di progetti che dareb
bero alla Francia gollista un 
peso nettamente predomi
nante nell'orientamento po
litico dell'Unione europea. 
Belgio e Olanda hanno pre
so a pretesto del loro irrigi
dimento la tesi secondo cui 
non è possibile firmare un 
trattato escludendo la Gran 
Bretagna. Ma la Gran Bre
tagna ha già fatto sapere, 
dal canto suo, che. in una 
prospettiva dì integrazione 
economica, rifiuterebbe un 
trattato che prevedesse, ad 
una certa scadenza, il pas
saggio ad una situazione po
litica di carattere sovrana-
zionale. Invece, parodossal-
mente è proprio questo che 
belgi e olandesi — sotto il 
pretesto della necessità di 
unirsi all'Inghilterra — pon
gono come condizione sine 
qua non della loro adesione 
al trattato. 

Si vede dunque bene che 
il problema non è limitato 
ad una divergenza di carat
tere economico sulle struttu
re che deve avere una Euro

pa unita: esso riveste una 
importanza politica generale 
e riguarda la contraddizioni 
fra i paesi capitalisti, in tutta 
la latitudine del mondo oc
cidentale. Dietro le posizioni 
belga e olandese si profila 
nettamente il piano anglo
americano per contrastare il 
passo ad una < terza forza » 
che potrebbe sorgere fra 
l'Europa occidentale e l'Afri
ca, sotto la guida del neoco
lonialismo francese. 

Il ministro degli esteri te
desco Schroeder ha parteci
pato oggi ad un pranzo della 
stampa diplomatica. Alla fino 
del pranzo egli ha dichiara
to che la Germania compren
de l'atteggiamento negativo 
della Francia nei confronti 
delle trattative tra Stati Uni
ti e Unione Sovietica su Ber
lino (< i legami più stretti 
fra Francia a Germania — 
egli — aveva detto poco pri
ma — costituiscono la pietra 
angolare della stabilità euro
pea >): ma la Germania dal 
canto suo, deve tenere conto 
del fatto che lo sforzo prin
cipale dell'Occidente è soste
nuto dagli Stati Uniti a quin
di non può opporsi ai tenta
tivi dì Washington per cer
care Un terreno di inteso con 
Mosca. 

S. T. 

a Orano, l'esercito si è sem
pre mosso con molta pruden
za e poca convinzione, senza 
recare sostanzialmente nes 
sun colpo alla organizzazio
ne fascista. Gli unici successi 
di un certo rilievo sono quel
li dell 'Ouarsenis, dove è stata 
sgominata la banda del co
lonnello Gardes; ma questo 
risultato è stato ottenuto solo 
grazie all'iniziativa dei con
tadini del luogo e di gruppi 
locali dell'esercito di Libera. 
zione algerino. Ora il consi
glio dei ministri sembra aver 
voluto colpire con una san
zione precisa il comandante 
in capo, per ammonire tutti 
gli stati maggiori d'Algeria. 
Sta di fatto che con gli otto
mila uomini di cui dispone 
attualmente, il generale Katz 
non può far molto di concre
to. Se ne è avuta la ennesima 
riprova ieri, col massacro 
perpetrato dall 'OAS tra i 
musulmani del quartiere de
gli Ulivi. Questa volta, i mu
sulmani hanno reagito. In un 
migliaio hanno raggiunto il 
vicino quart iere europeo e 
stavano per attaccarlo, quan
do l'esercito e intervenuto: 
ma invece di proteggere i 
musulmani dall 'OAS, i solda
ti francesi hanno finito con 
lo sparare contro di loro. E* 
questa la logica concatena
zione di fatti che può far 
esplodere, da un momento al
l'altro, in Algeria, l'inciden
te che porterebbe ad un reci
proco massacro, come si au
gura l'OAS. 

L'OAS ha fallito un colpo 
clamoroso: il rapimento del 
capo di Stato Maggiore del
l'Esercito, generale Le Pul-
loch, che avrebbe dovuto es
sere tenuto in ostaggio, per 
tentare uno scambio con l'ex 
generale Jouhaud, condanna
to a morte. Il piano era stato 
messo a punto dal tenente 
Godot, che venne arrestato il 
4 aprile. Tra l'altro, in tasca 
a Godot era stato trovato un 
disegno delln residenza del 
generale Le Pulloch. Si era 
pensato che fosse il piano per 
un attentato; ma Godot, pur 
parlando molto di altre cose. 
su questo punto non aveva 
fatto rivelazioni. Egli aveva 
invece fornito alla polizia in
dicazioni precise sul luogo e 
l'o*ra in cui doveva incon
trarsi con uno dei suoi luo
gotenenti, certo René Cotn-
ìem, detto « Corona >. 

Puntualissimo, il Corona è 
venuto all 'appuntamento e 
ha trovato la polizia; ma, 
fiducioso com'era nei suoi ca
pi, ha creduto che si trat tas
se di uomini dell 'OAS trave
stiti da poliziotti e ha conti
nuato a lungo a r idere per lo 
scherzo, finché non si è tro
vato in un locale della Sure-
té Nationale. Qui. a sua vol
ta, il Corona ha parlato con 
estrema facilità: era lui che 
doveva rapire il generale Le 
Pulloch. 

Un altro mili tare dell 'OAS, 
il capitano Yves De Regis, 
internato all 'ospedale milita
re di Lilla, è evaso ieri po
meriggio. 

La lotta contro l'OAS con
tinua ad essere condotta in 
questo modo: con ima mano 
si arresta, con l 'altra si libe
ra o si lascia evadere. Oppu
re si assolvono, addiri t tura. 
in tr ibunale uomini che pure 
ammettono di aver fatto par
te dei <commandos Delta*. 
come è avvenuto ieri. Sei 

di Algeri comandato da De-
gueldre sono stati assolti dal 
tribunale di Parigi, semplice
mente in base a una loro di
chiarazione secondo cui non 
sapevano di che cosa si trat
tasse. 

SAVERIO TUT1NO 

Discorso 
di Ben Bella 

ai soldati algerini 
TUNISI, 18. — Ben Bella 

e gli altri quat t ro ministri 
algerini recentemente libe
rati hanno lasciato Tunisi 
(mesta matt ina diretti alla 
frontiera con l'Algeria dove 
hanno visitato alcune unità 
dell'esercito di Liberazione 
nazionale e i campi di rac
colta dei profughi algerini. 
La città di Kef è la prima 
tappa di questo viaggio. 

Parlando alle t iuppe Ben 
Bella ha det to: « La rivolu
zione continua. Siate pronti 
a prendere in consegna il 
paese col fucile nella mano 
sinistra e gli strumenti di la
voro nella destra ». L'eserci
to regolare algerino, forma
to da 30 mila uomini in Tu
nisia e 12 mila in Marocco, 
dovrà essere — ha detto 
Ben Bella — in grado di 
mettersi alla testa di « una 
forza di lavoro di mezzo mi
lione di uomini per rico
struire il nostro paese ». 

Oggi 
colloquio 
Gromiko 
Kardelj 

pn-B E L G R A D O , 18. — La 
m a parte dei colloqui belgra
desi del min i s tro degl i Ester i 
sov ie t i co si è conc lusa ieri s e . 
ra, dopo l ' incontro f in Gro
m i k o e il pres idente Tito e la 
cena offerta da Popov ic al
l 'ospite sov ie t i co in un loca le 
di B e l g r a d o . N e s s u n comuni
cato ufficiale è s tato diffuso 
sui col loqui di ieri, m a soprat
tutto il m a s s i m o r iserbo v iene 
o s s e r v a t o sui t emi d iscuss i 
nel l ' incontro di Gromiko col 
pres idente jugos lavo , 

Le quest ioni dei rapporti fra 
i due paes i saranno — a quan
to pare — afTrmtate domani 
col ritorno a Be lgrado eli An
drei G r o m i k o il qua le si è re
cato ogg i a Dubrovnik sullo 
Adriat ico, per una breve va
canza . 11 sogg iorno del mini
stro degl i Ester i sov ie t ico nel
la s taz ione mar ina avrebbe 
dovuto durare a l m e n o 48 ore, 
m a dir igent i jugos lav i e ospiti 
soviet ic i hanno preferito deci
dere di r iprendere domani 
s t e s s o i colloqui. 

Al ritorno da Dubrovnik, il 
min i s tro sov ie t i co avrà un in
contro con E d v a r d Kardeli , 
v i ce p i e s i d c n t e jugos lavo . 

CONSIGLIO 
DEI MINISTRI 

giusto motivo di recesso nel
l'interesse aziendale. 

Il secondo articolo del dise
gno di legge precisa, come 
conseguenza della nullità del 
licenziamento, che per la non 
avvenuta risoluzione del rap
porto di lavoro perdura l'ob
bligo del datore di lavoro a 
corrispondere alla lavoratrice 
allontanata dal lavoro la re
tribuzione normale sino al 
giorno della riammissione in 
servizio. Alla lavoratrice che 
invitata a riassumere servizio 
dichiari invece di voler rece
dere dal contratto, viene rico
nosciuto il diritto al tratta
mento previsto per le dimis
sioni per giusta causa, non
ché la corresponsione degli 
assegni fino alla data del re
cesso. La dichiarazione del re
cesso deve essere fatta entro 
il termine di dicci giorni dal 
ricevimento dell'invito a rias
sumere servizio. 

Le disposizioni sopra rias
sunte dovranno essere appli
cate non solo nei confronti de
gli imprenditori privati, ma 
anche degli Enti pubblici e 
non comportano eccezioni sal
vo il caso delle lavoratrici do
mestiche in considerazione 
della particolare natura delle 
loro prestazioni. 

Il provvedimento stabilisce 
che il trattamento economico 
dovuto alle lavoratrici madri 
per il periodo di assenza dal 
lavoro venga corrisposto da
gli Istituti, Enti o Casse che 
provvedono all'assicurazione 
obbligatoria contro le malat
tie, a tutte le lavoratrici di
pendenti da privati datori di 
lavoro (apprendiste, operaie. 
impiegate e dirigenti). Tale 
trattamento, in base all'art. 17 
della legge 26 agosto 1950 

.n. 860, sussiste attualmente 
(soltanto per le operaie. Il di-

Una nota sui colloqui di Washington 

Berlino est precisa 
le basi dei negoziati 

Due punti essenziali: rispetto della sovranità della 
RDT e intesa per modificare il regime di occupazione 

(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO. 18. — Il bollet
tino del ministero degli esteri 
della R.D.T.: « Aussenpoliti-
sche Korrespondenz » prende 

cosiddetto piano americano 
sui problemi berlinesi in di
scussione a Washington fra 
Dobrgnni e Rusk e sottoli
nea che una soluzione è pos
sibile soltanto nel pieno ri
spetto dei diritti statali della 
RDT. « Le idee delle potenze 
occidentali — scriuc fra l'al-
fro il bollettino — a proposi
to della istituzione di un con
trollo internazionale o addi
rittura di una internazionaliz
zazione delle vie di accesso 
u Berlino ovest, sono fuori 
dalla realtà perchè incompa
tibili con il rispetto della so
vranità della Repubblica de
mocratica tedesca », 

Una concreta proposta per 
una soluzione di questa que
stione fu avanzata poche set
timane or sono da Walter Ul-
bricht il quale suggerì la co
stituzione di una istanza ar
bitrale incaricata di dirimere 
le controversie che potessero 
sorgere fra la RDT e altri 
paesi circa il traffico da e 
per Berlino Ovest. A questo 
proposito l'< Aussenpolitische 
Korrespondenz », sottolinea 
come essa salvaguardi la 

membri del gruppo terrorista sovranità e la sicurezza del

la RDT e nel contempo vada 
incontro, in larga misura, agli 
interessi delle potenze occi
dentali. Un accordo sulle vie 
di comunicazione è insepara
bile da un regolamento pa-

oggi posizione a proposito dcl\cìfìco lìene questioni di Ber-

* -
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lino poicìiù — scrive il boi 
lettino — senza la liquida
zione dei residui della secon
da guerra mondiale e senza 
corrispondenti garanzie che 
il libero traffico (sulle vie di 
accesso a Berlino ovest) non 
sarà abusivamente utilizzato 
per azioni appressi le contro 
la RDT e contro gli altri pae
si socialisti, non è concepi
bile un pacifico traffico at
traverso il territorio della 
RDT. . 

A proposito della reazione 
di Bonn alle trattative sovie-
tico-americane per la questio
ne berlinese, il presidente 
della commissione esteri del
la Camera popolare, Peter 
Fiorili, ha dichiarato fra l'al
tro: « A Bonn si è nervosi 
perchè si ha paura della trat
tativa. Gli attuali dirigenti 
della Germania occidentale 
dimostrano ancora una volta 
la loro incapacità di guarda
re alla realtà e di trarne le 
conseguenze. Essi fanno di 
tutto per impedire una in
tesa. Ma tuttavia non vi è 
dubbio che, nell'interesse di 
una pacifica convivenza, una 
intesa è necessaria e che que
sta intesa è possibile soltanto 
sulla base della realtà >. Flo-
rin ha sottolineato che * la 
questione centrale è la con
clusione di un trattato di pa
ce e. sulla base di esso, il 
regolamento della questione 
di Berlino ovest ». 

Il trattato di pace deve ri
solvere anche la questione di 
Berlino ovest, ha detto Florin, 
e per questo ^l'Unione Sovie
tica e la RDT si preoccupano 
di cercare un'intesa con le 
potenze occidentali ». Anche 
Florin ha ribadito che qual
siasi accordo non può pre
scindere dal rispetto della 
sovranità della Repubblica 
democratica. 

Delle proposte americane 
così come sono state rese no
te dalle ormai famose indi
screzioni di Bonn, si occupa 
oggi anche la stampa di Ber
lino democratica. La Berli-
ner Zeitung afferma che < al
cuni punti, nel testo fino ad 
ora conosciuto, non sono ac
cettabili *. E aggiunge che. 
« d'altra parte, manca fino ad 
ogoi qualsiasi indicazione a 
proposito della conclusione di 
un trattato di pace 

GIUSF.rPE CONATO 

Base missilistica 
della Nato a Creta 

PARIGI, 18. — Un porta
voce della NATO ha annun
ciato che sono in corso nego
ziati con il governo ellenico 
per la installazione di una base 
di addestramento missilistico 
nell'isola di Creta. 

Il portavoce si è rifiutato di 
diro se la base, oltre a essere 
usata per l'addestramento al 
lancio di missili terra aria, 
verrà utilizzata per l'addestra
mento al lancio di missili con 
testata atomica. 

Intimazione 

dei militari 

L'esercito 
argentino 
minaccia 

anche Guido 
BUENOS AIRES, 18. — I 

militari argentini hanno in
timato oggi al presidente J o 
se Maria Guido, che essi s tes
si hanno insediato al potere 
con il putsch del mese scor
so, di < risolvere entro ve
nerdì > la crisi argentina; il 
che significa che Guido deve 
ot tenere entro 48 ore la ri
forma della legge di suc
cessione presidenziale allo 
scopo di evitare prossime 
elezioni, l 'assunzione da par
te governativa del controllo 
di tut te le province, l 'an
nullamento delle elezioni del 
18 marzo che hanno visto la 
affermazione dei peronisti, 
la riforma della legge sinda
cale allo scopo di eliminare 
il monopolio della Confede
razione generale del lavoro, 
e infine la messa al bando 
del Par t i to comunista e del 
movimento « justicialista >. 

I capi militari hanno av
vertito Guido, che se egli 
non ot terrà entro venerdi la 
adozione di queste misure dal 
Parlamento, « l'esercito pas
serà all 'azione >. 
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segno di legge infine stabilisce 
la misura dei contributi dovu
ti dai datori di lavoro agli isti
tuti mutualistici incaricati di 
corrispondere il trattamento 
economico di maternità. 

Nei suoi principi ispiratori 
il provvedimento era stato già 
approvato nella precedente 
riunione del Consiglio. Suc
cessivamente il ministro del 
Lavoro si era incontrato con i 
rappresentanti delle organizza
zioni sindacali per conoscere 
i loro punti di vista sulla que
stione e prender nota di sug
gerimenti e osservazioni. 

Per quel che concerne il set
tore agricolo il provvedimento 
di maggiore rilievo approvato 
è quello che proroga per un 
altro quinquennio e aumenta 
gli stanziamenti disposti a fa
vore dei territori montani con 
la legge 25 luglio 1952 n. 991. 

Col provvedimento viene au
torizzata la spesa annua di 12 
miliardi di lire per il quin
quennio dal 1962-63 al 1966-67, 
ripartendo la somma tra i 
vari settori di intervento (mu
tui di miglioramento e per l'ar
tigianato montano, sussidi e 
concorsi dello Stato per opere 
di miglioramento, e cosi via). 
Viene inoltre data facoltà al 
ministero per l'Agricoltura di 
acquisire mediante esproprio 
i terreni montani abbandona
ti, non coltivati da almeno un 
triennio, per incorporarli nel 
demanio forestale dello Stato 
e destinarli al rimboschimen
to o alla formazione di prati 
e pascoli. A tal fine viene de
stinata, per il suddetto quin
quennio. l'ulteriore somma di 
2 miliardi di lire annue. Lo 
schema autorizza, infine, Pro
vince. Comuni, Istituti di cre
dito ed Enti di previdenza ad 
acquistare terreni montani 
per destinarli alla formazione 
di boschi, concedendo agli enti 
medesimi particolari agevola
zioni come la assunzione, in 
tutto o in parte a carico dello 
Stato, degli oneri relativi al 
pagamento degli interessi sui 
mutui contratti per l'acquisto 
e il rimboschimento. 

Per l'erogazione di tali prov
videnze vengono stanziati, 
complessivamente, 70 miliardi 
«li lire per un quinquennio e 
8 miliardi e 250 milioni, ri
partiti in 36 esercizi, per il 
pagamento degli interessi sui 
mutui. 

Altri provvedimenti di inte
resse agricolo, approvati su 
proposta del ministro delle Fi
nanze, sono: un disegno di leg
ge che esenta dagli oneri tri
butari inerenti alle successio
ni ereditarie (imposta di suc
cessione e imposta sul valore 
globale) i fondi rustici di mo
desto valore (fino a L. 12 mi
lioni), quando il trasferimen
to a causa di morte si verifichi 
tra componenti dello stesso 
nucleo familiare che abbiano 
la qualifica di coltivatore di
retto; un disegno di legge con 
cui si dà facoltà all'ammini
strazione di accordare, su do
manda degli interessati, mode
razioni fino ad un massimo del-
F80 per cento degli oneri tri
butari relativi ai redditi agra
ri e dominicali dei fondi ru
stici classificati in catasto 
come coltivati a prodotti an
nuali, qualora risulti che i 
fondi stessi non sono stati 
coltivati e sugli stessi non si 
è effettuato il raccolto; un di
segno di legge col quale — in 
relazione alle particolari con
dizioni verificatesi per l'agri
coltura nell'anno 1960 — ven
gono adottate agevolazioni per 
la determinazione del reddito 
di Ricchezza Mobile derivante 
da affittanze agrarie, per l'an
no medesimo; un disegno di 
legge col quale, a fini di pere
quazione tributaria, si dispone 
la revisione generale degli 
estimi dei terreni, in tutto il 
territorio della Repubblica, 
nonché del classamento delle 
zone in cui il catasto è meno 
aggiornato. 

Il Consiglio ha poi appro
vato numerosi provvedimenti 
di minore rilievo o di ordina
ria amministrazione. Ricordia
mo tra gli altri: 

— un disegno di legge con 
il quale vengono concessi alle 
province e ai comuni, per il 
quadriennio 1962-1965, contri
buti integrativi di bilancio ai 
fini del miglioramento della 
loro situazione economica. U 
provvedimento prevede la pos
sibilità che i predetti enti sia
no autorizzati, per lo stesso 
quadriennio, a contrarre mu
tui, garantiti dallo Stato, per il 
pareggio dei bilanci deficitari; 

— un disegno di legge con 
il quale si arrecano migliora
menti al trattamento di quie
scenza corrisposto dalla Cassa 
per le pensioni ai sanitari e 
si apportano alcune modifiche 
agli ordinamenti degli Istituti 
di previdenza presso il Mini
stero del Tesoro. Il provvedi
mento dispone, tra l'altro, la 
iscrizione obbligatoria alla Cas
sa pensioni degli aiuti e degli 
assistenti ospedalieri. 

La maggiore spesa per le 
nuove provvidenze sarà fron
teggiata con le normali dispo
nibilità della Cassa, senza ri
corso ad alcun aggravio con
tributivo; un disegno di legge 
che prevede l'estinzione anti
cipata dei mutui assunti fino 
al 1958 dai Comuni non ca
poluoghi di provincia, con Enti 
finanziari diversi dalla Cassa 
Depositi e Prestiti, per l'asse
stamento dei propri bilanci. 

Il Consìglio ha infine ap
provato numerose nomine in
teressanti la Corte dei conti. 
la Marina militare, il ministe
ro della P. I. e il ministero del
la Sanità. In apertura dei la
vori l'on. Fanfam ha comme
morato l'on. Maxia scomparso 
in questi giorni ed espresso 
le condoglianze al ministro 
Guj per la morte della madre. 

DIREZIONE DC Nella sua nu-
nione di ieri la direzione della 
DC si è occupata di problemi 
organizzativi in relazione con 
la imminente campagna eletto
rale, ha nominato la commis

sione del tesseramento previ
sta dallo Statuto ed ha proce
duto alla attribuzione degli in
carichi nei settori di lavoro 
del partito. 

Al termine della riunione 
l'esponente della corrente di 
e Base », avv. Galloni, ha chie
sto che la direzione, in vista 
della riunione congiunta delle 
due Camere per l'elezione del 
capo dello Stato, discuta la 
questione. Analoga richiesta è 
stata avanzata dall'on. Donat-
Cattin, della corrente dei Sin
dacalisti d.c. con la precisa
zione che dovrà trattarsi di 
una discussione che non si 
limiti ad indicare le proce
dure attraverso le quali i grup
pi dovranno passare per desi
gnare un candidato, o dei can
didati, ma valga invece « a sta
bilire i criteri politici della 
scelta da compiere ». L'on. Mo
ro ha assicurato che della que. 
stione si parlerà nella pros
sima riunione della direzione 
che sarà convocata per il 26 o 
il 27 aprile. 

CAPO DELLO STATO i con-
sigli regionali della Valle di 
Aosta e della Sardegna hanno 
designato ieri i delegati ch<j 
parteciperanno alla elezione 
del nuovo Presidente della Re
pubblica. Per la Valle d'Aosta 
è stato delegato l'avv. Oreste 
Marcoz, presidente della giun
ta regionale; per la Sardegna 
sono stati designati il presi
dente dell'assemblea regionale 
Agostino Cerioni (de) il pre
sidente della giunta Elìsio Cor-
rias (de) e il consigliere Carlo 
Sanna, socialista. Per il dele
gato socialista hanno votato 
anche i consiglieri comunisti. 

In relazione alla elezione del 
Capo dello Stato un colloquio 
durato circa un'ora si è svolto 
ieri sera a Montecitorio tra il 
capogruppo de. on. Zaccagnini, 
e l'on. Malagodi. Il colloquio 
era stato sollecitato dal se
gretario del PLl nella fiducia 
di riuscire ad ottenere qualche 
indicazione sugli orientamenti 
prevalenti nella DC. Non sem
bra sia stato accontentato. 

KENNEDY 
tesi è apparsa piuttosto az
zardata, considerato che il 
piano si limita a dare forma 
organica alle proposte par
ziali già note, ed anzi ne sot
tolinea alcuni aspetti nega
tivi. 

In merito alla discussione 
diplomatica americano-sovie
tica su Berlino e sulle que
stioni connesse, Kennedy lia 
detto che essa « continuerà ». 
< La tensione — ha spiegato 
il presidente — si e recen
temente attenuata, ma il dis
sidio con i russi rimane peri
coloso e la crisi potrebbe 
nuovamente erompere in 
qualsiasi momento. E' que
sta la ragione per cui inten
diamo procedere negli sfor
zi intesi a ricercare even
tuali possibilità di accordo *. , 
Riferendosi, in particolare, 
alle proposte di cui si è par
lato nei giorni scorsi, Ken
nedy ha detto che e non vi è 
ragione di ritenere che il go
verno di Bonn non le ap
poggi ». 

Un aspetto fondamentale 
della questione, che dovreb
be essere chiarito nelle pros
sime consultazioni tra Rusk 
e l'ambasciatore Dobrinin, è, 
secondo il presidente, lo sta
tuto dell'organismo interna
zionale che dovrebbe con
trollare gli accessi a Berlino 
ovest e < il ruolo che do
vrebbe essere assicurato in 
esso alla Germania orientn-
le>. Kennedy si è rifiutato 
di entrare più nei dettagli. 
e Quello che noi cerchiamo 
— ha detto — è un accordo 
ragionevole. Ed è chiaro che 
un tale accordo non può es
sere realizzato senza che 
vengano ampiamente presi 
in considerazione i punti di 
vista della Francia, della 
Gran Bretagna e della Ger
mania occidentale ». 

Kennedy ha poi dichiara
to che gli Stati Uniti sono e 
resteranno contrari alla 
€ proliferazione » delle armi 
nucleari nel mondo, a meno 
che non ritengano necessa
rio modificare questa posi
zione nel loro interesse na
zionale. L'accenno, piuttosto 
oscuro, sembra debba essere 
messo in relazione con l'of
ferta, aranrafn dalia Francia 
gollista, di contribuire al 
riassestamento delta bilancia 
commerciale americana, in 
cambio di informazioni e di 
attrezzature per la costruzio
ne di armi nucleari. 

Bilancio record 
per gli armamenti 

degli Stati Uniti 
W A S H I N G T O N . 18 — La 

Camera dei Rappresentant i h i 
approvato ieri 5era con 388 vot . 
a l i v o r e e nessuno contrario 
un bilancio di 47 mil iardi r 
849 mil ioni di dollari per > 
spese militari degl i Stati Un.t i 
per Vanno f .nanziario che ini
zia il l ' lugl io prossimo P. 
tratta di una cifra record per 
il t e m p o di paco 

Il b-.lancio è stato inviato a'. 
Sonato por l 'approvaz.one 

L'Inghilterra 
non rinuncia 
alle atomiche 

LONDRA. 18 — n ministro 
britannico d e l l i difesa Haro'.d 
Watkinson. parlando o s s i ad 
una c o l a z o n e dell 'associazione 
della stampa parlamentare. h,i 
dtch:arr>to che la Gran Breta
gna d e v e conservare il s u o po
tenziale m:htare nucleare 

Watk.nson. che si e r i t ento 
a>1 a lcune not.zic. >econdo cu. 
Sii Stati Uniti farebbero pres-
s.oni sulla Gran Bretasn:» af-
f.nche questa ceda le sue armi 
nucleari s trates iche alla NATO. 
ha osservato c h e - la Gran Bre
tagna non "può d ipendere c o m 
pletamente dalle armi d e s ì i al
tri. neanche t e si tratta de: 
suol amici ed al leati pro in 
timi, quali sono s i i «merle»!! . - . 


